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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 1é alle 21 l ' U n i t à / mercoledì 14 aprile 1976 

Si è conclusa ieri la conferenza cittadina del Partito comunista 

INTERESSE TRA LE FORZE POLITICHE Italsidenla variante è stata 

Irresponsabile comportamento degli organi competenti 

ED ECONOMICHE PERLA PROPOSTA PCI concessa ma non serve a niente 
Consensi alla linea dell'intesa fra i partiti democratici per affrontare i problemi di Napoli - Disponibilità al con
fronto del mondo imprenditoriale - Gli interventi - Nella tarda serata ha concluso i lavori il compagno Alinovi 

I lavori dell'assemblea cit
tadina sono durati per tut ta 
la giornata di ieri, alla mo
stra d'oltremare, in un clima 
di grande attenzione e con 
la partecipazione attiva, ol
tre che di centinaia di com
pagni, di rappresentanti dei 
parti t i democratici, dei sin
dacati, del mondo imprendi
toriale. 

Nella seduta di lunedi, su
bito dopo la relazione intro
duttiva del compagno Gere-
micca (sulla quale abbiamo 
riferito ieri) erano interve
nuti i compagni Fermanello, 
Del Rio e Morra. 

FERMARIELLO — Esisto
no e vengono sempre allo 
scoperto forze che spingono 
alla disgregazione e allo sfa
scio del Comune di Napoli. 

Per neutralizzare occorre 
.stringere i tempi per una lar
ga intesa su una precisa piat
taforma programmatica, de
lineata appunto nella rela
zione. In essa forte rilievo 
va dato alla proposta di un 
«proget to speciale» per Na 
poli — nell 'ambito delle scel
te di investimenti nel mez
zogiorno — (2.000 miliardi 
per .W000 nuovi posti di la
voro» da elaborare col con 
tributo di tut te le forze de
mocratiche, i sindacati, le 
forze imprenditoriali napole
t ane ; inoltre bisogna andare 
presto all 'approvazione di u-
na legge per un prestito ob 
bligazionario di 150 miliardi a 
garanzia dei programmi pre
visti nel bilancio comunale. 

DEL RIO - Il problema dei 
trasporti richiede program 
mi per obiettivi realizzabili 
a tempi ravvicinati allo sco
po di difendere e potenziare 
il t rasporto pubblico. 

Un appuntamento è già 
il piano pluriennale di svi
luppo delle F.S. nel quale 
bisogna inserire l'ammoder
namento di gran parte delle 
linee della Campania (dove 
solo il 28', delle t ra t te è a 
doppio binario ed elettrifi
cato) per la realizzazione di 
un organico ed unificato si
stema di collegamenti, sotto 
il coordinamento della Re
gione. 

Per avere un'idea dell'at
tuale disorganizzazione, ec
co alcune cifre: all'ATAN vi 
sono 10 dipendenti per ogni 
automezzo; nel '75 sono stati 
pagati 15 miliardi di straor
dinario; il costo medio per 
dipendente e di 12 milioni 
al l 'anno: il 40'. dei mezzi 
non esce dai depos t i ; la ve
locità inedia dei mezzi ATAN 
in città oscilla tra i 3.5 e 5 
Kmh. 

MORRA — La drammati
cità della situazione napole
tana è aggravata dal quadro 
politico nazionale; quindi il 
movimento di massa deve 
porsi come obiettivo la mo
dificazione di tale quadro. 

A Napoli è oggi possibile 
t rasformare la rabbia in po
tenzialità di lotta intorno 
ad obiettivi di rinnovamen
to e ai punti centrali della 
« vertenza Campania », met
tendo in campo al t re forze 
sociali: disoccupati, contadi
ni. art igiani, ceti medi pro
duttivi. Uno di questi punti 
deve essere la riforma del!*j 
partecipazioni statali , esigen
do che il loro intervento sia 
indirizzato alla riqualifica
zione dell 'apparato industria
le .allo sviluppo dell'agricol
tura e al sostegno della pic
cola e media industria e non 
nell'edilizia e nelle infrastrut
ture. un campo in cu: va. in
vece. esaltata l ' imprcnditona-
lità meridionale. 

Ieri mat t ina , alla ripresa 
dei lavori, il primo interven
to è s ta to quello del prof. 
Vittoria, assessore comunale. 

VITTORIA — La presen-
za di intellettuali indipenden
ti prima nelle li.ite del PCI 
e poi nella giunta comuna
le nasce dalla volontà di 
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Un aspetto della Sala Caboto alla Mostra d'Oltremare durante la conferenza del PCI 

portare nell 'amministrazione 
istanze anche immaginative. 
nuove intenzionalità cultura
li in particolare quando ci 
si riferisce a una « nuova qua
lità della vita » per la quale 
battersi. 

E' possibile un diverso e-
quilibrio della città, soprat
tu t to riferendosi a interven
ti nell'arco del litorale, sul 
sistema delle colline che so
no intorno a Napoli e nelle 
zone pianeggianti (i vecchi 
orti» con l'obiettivo di ridare 
la città agli abitanti , ponen 
do riparo, per quanto pos
sibile. ai guasti della spe
culazione. 

ERPETE — Ha fatto uno 
specifico riferimento alla real
tà della sua fabbrica. l'Ital-
trafo. un'azienda che sembra 
ricercare la propria , morte 
anziché sfrut tare le possi
bilità di sviluppo che pure 
esistono. 

La storia di questi anni 
della fabbrica è una storia di 
impegni non mantenut i , di 
proposte di ampliamento che 
sono rimaste tali. Si ripro
pone cosi il problema com
plessivo del ruolo delle par
tecipazioni statali r.elia real
tà della Campania. 

SODANO — L'assessore al
l'edilizia è part i to dalla con
siderazione del deteriorato 
quadro politico nazionale, ri
levando che da ciò derivano 
ulteriori difficoltà nel porta
re avanti la linea dell'inte
sa a Napoli. 

E' però necessario salva
guardare la prospettiva del
l ' incontro fra le forze demo
cratiche. nella convinzione 
che solo per questa via è 
possibile affrontare i dram-

Celebrazione 
della Resistenza 
al « M. Pagano » 
Si è tenuta ne: locali della 

succursale di P.zza Amedeo 
dell'ITC M. Pagano, la pn-
ma parte della celebrazione 
de! t rentennale de!!a resisten
za. 

La manifestazione ha visto 
impegnai: gli allievi dell'isti
tuto. con !a collaborazione di 
allievi d e T I T I S Giordani. 
nella lettura di lettere di 
condannat i a morte deila re-
s-stenza. nella rec:taz;one di 
brani sanificativi e di poe
sie e cant : ce'.ebraf.v: anche 
deila nuova resistenza. 

La seconda parte della m.i-
n:fe>:az:one sarà tenuta il 
eiorno 22 ne. locali della .-e 
de centrale dell'ITC M. Pa
cano. 

Madame Pompadour 
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L'incitabile cai alter Maz
zoni, dunque, non s: ar
rende. Continua intatti 
tenacemente la sua batta
glia nella •< lega per la di 
fesa del piccione r» da lui 
diretta, fondata e gover
nata con grande di<pen-
d:o di energie e spinto di 
sacrificio. 

In ciò facendo egli in 
acquistare ai suoi corset 
<come è capitato a quello 
pubblicato ieri da « Il Ma! 
tino*) una dimensione co
smica, perche — com'è 
noto — p:ù ci si allonta
na dall'ogactto e pm le 
forme si rimpiccioliscono 
fino a diventare priva 
sfumate e quindi indi
stinte. 

Cos'i per proteggere il 
piccione che da trent'anni 
governa le finanze, ;.' teso
ro e tutto ciò che ha a 
che fare con la nostra po
vera lira, il regista di via 
Chtatamone usa ed abusa 
della tecnica del'a dissol
venza. Perche, quindi, e 
crollata la nostra mone-
tal' Xon certo — sostiene 
l'mcffab'le - - per colpa dì 
Colombo, che quindi do 
irebbe degnamente trova
re il modo di lasciare il 
ministero del Tesoro. 

« La venta — aggiunge 
— è quella che e e la co 
noscono tutti: la criti di 
governo, le inveroMimli 
discussioni sull'aborto e 
sul referendum, le diatri
be tra le forze politiche 
e chi più ne ha più ne 
metta » /tanno provocato 

il crac. Ora no; vorremmo 
che — per fa> i.itarc la 
nostra lettura di te^ti co 
sì impegnata : ed o*pn — 
il Mazzoni /mettendo una 
pietra sopra alle trafittu
re di spillo che ingenero
samente gli infliggiamo 
con una certa costanza» <•• 
facesse il favore, quando 
scrive, di mettere nel giu
sto ordine soggetto, predi 
caio e complementi. 

Chi dunque ha determi
nato la paralisi del goier-
no' Chi ha portato aran
ti le inverosimili disrw 
siom sull'aborto, fino a: 
voltafaccia registrato da: 
voto congiunto DC e MS! 
sull'articolo 2 della legge 
che il parlamento «;nr.7 
discutendo'' F qua'i «oio. 
di grazia, le forze politi
che c'ir da anni provoca 
no diatribe, anziché aover-
nare il paese, come sareb
be giusto e possibile 

F Colomba, infine, ti 
caro piccioncino del cava-
lier Mazzoni, nel frattem
po lavorava come sempli
ce usciere alla sede del 
fiondo di Xapolt di piaz 
za della Borsa, per ra^o* 
Questo Mazzoni conosce a 
perfezione l'arte del darsi 
e del negarsi ai suoi esti
matori con tanta reticen
za. Questa la verità. Fgli 
allieta le nostre giornate. 
essendo, per noi, come 
Madame Pompadour: se 
non fosse esistita, saieb-
be stato necessario inven
tarla. 
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matici problemi di Napoli. 
Quel che è assurdo è che 
continuino a essere rimesse 
in discussione anche quelle 
scelte su cui pure era stato 
trovato un accordo. 

Un esempio è quello della 
variante Italsider. Si è poi 
riferito all 'annunziato stan
ziamento di duemila miliar
di per l'area napoletana, ri
levando che occorre decide
re con precisione quali ope
re pubbliche realizzare, non 
ripetendo gli errori del pas
sato (centinaia di miliardi 
stanziati e non utilizzati). 

CORACE — I! segretario 
cittadino del PSI l)a detto di 
concordare in gran parte sul 
programma esposto da Gere-
micca. e ha sottolineato la 
importanza del fatto che i 
comunisti propongano un 
programma organico comples
sivo per lo sviluppo della 
città. Geremicca ha avuto il 
coraggio di dire alcuni si e 
alcuni no molto precisi. Sia
mo d'accordo sulle indica
zioni operative che tendono 
a sottolineare il ruolo pro
duttivo di Napoli, cosi come 
siamo favorevoli all'applica
zione dinamica del piano re
golatore. 

Per quel che riguarda la 
possibilità di raggiungere la 
intesa ci sono segni non po
sitivi: il r isultato del con
gresso regionale DC è nega
tivo così come sono negativi 
certi atteggiamenti della DC. 
chiusi in una dura opposi
zione a livello comunale. An
che se l'intesa non ci sarà 
occorre andare avanti , va
rare provvedimenti importan
ti per la città. 

Nella giunta non vi sono 
contrasti , come qualcuno ha 
detto, ma c'è piuttosto una 
normale dialettica. 

GIUSTINO — Le forze 
imprenditoriali — ha detto 
il presidente della Camera di 
commercio — ritengono che 
non si può continuare con 
l'improvvisazione, per quel 
che riguarda i problemi del
lo sviluppo economico. Oc
corre invece individuare pre
cise direttrici di marcia e 
considerare a t t en tamente i 
problemi del reddito, della 
occupazione e della produtti
vità. 

Critichiamo l'intervento 
straordinario non come è 
s ta to concepito ma come è 
s ta to a t tuato , cioè soprattut
to come meccanismo assi
stenziale. 

Dopo un richiamo all'auto
nomia della regione e degli 
enti locali ha rilevato che oc
corre uno sforzo immenso del
le forze politiche, degii enti 
locali e delie forze Imprendi
toriali per superare l'attua
le situazione. Nell'individua
zione delle direttrici dello svi
luppo è nessaria la più am
pia convergenza fra forze 
politiche e imprenditoriali. 
Per quel che rieuarda que
ste ultime esse devono uscire 
dall 'ambito provinciale, por
si sul piano della concorren
zialità e della competitività. 
trovare in «e stesse ie ener-
s:e per imporsi. 

SECONDULFO - S: è sof
fermato sui problemi del por
to. una strut tura nella quale 
sono ancora estremamente 
diffusi fenomeni d: specula
zione e d: sottosalario. Ha 
sottolineato la necessità che 
sia finalmente realizzato :1 
superbacino. 

DAL PIA2 — L'obiettivo 
della politica urbanistica del
le sinistre è quello d: una 
reale gestione pubblica delia 
c t t a e del territorio. In que 
sto ambito «'. comune deve 
farsi soggetto attivo, autore 
d: interventi su! territorio. 
nei costante confronto con 
a i tn comuni ed enti. 

FORTE — La situazione 
napoletana — >econdo ;'. ca
pogruppo democri-tiano al 
comune — e di emergenza 
nella generale emergenza del 
paese. 

Perciò occorre privilegiare 
i problemi della città, al di 
sopra e al di là dei problemi 
di par te o d: part i to. Nella 
impossibilità di maggioranze 
di tipo tradizionale Napoli è 
un laboratorio per soluzioni 
politiche" nuove. E' quindi 
positivo lo sforzo in at to, da 
par te delle forze politiche de
mocratiche di ritrovarsi in
torno ad alcuni problemi. La 
intesa va ricercata, ma nella 
precisa distinzione dei ruo
li fra maggioranza e opposi
zione. 

Un segno della nostra vo
lontà di operare per una po
litica di confronto fra le for
ze dell'arco costituzionale — 
ha detto l'esponente de — 
è dato dal nostro voto posi

tivo sul bilancio. Ci auguria
mo che ci sia presto la ve
rifica del processo in a t to in 
direzione dell'intesa, anche 
se posizioni come quelle e 
spresse dal PSI non incorag
giano in tal senso. Poiché 
non è ancora certo che si 
verifichi la iat tura delle ele
zioni anticipate da Napoli po
trebbe venire un piccolo con
tributo nel ritrovare positivi 
momenti di intesa e di con
fronto. 

RIDI — Il segretario della 
Camera del lavoro ha sotto
lineato in primo luogo l'ec
cezionale gravità della situa
zione economica ed occupa
zionale. 

Per fronteggiare efficace
mente la situazione è indi
spensabile un mutamento del 
quadro politico che sia il ri
sultato rli un coraggioso pro
cesso fondato sull'immissio
ne di forze nuove nella dire
zione del paese. 

E' possibile nell'immedia
to un piano serio per l'occu

pazione intellettuale, sfrut 
tando le grandi potenzialità 
in particolare per quel clic 
riguarda il trasporto aereo 
(Aeritalia. Alfa Romeo-Rolls 
Royce) l'elettronica e, per 
l'occupazione più in genera
le nel campo dei trasporti 
marittimi e su strada (auto
bus). 

Occorre comunque battersi 
per un piano complessivo di 
sviluppo del Mezzogiorno e 
dell'intero paese come il mo
vimento dei lavoratori già 
sta facendo. 

I primi interventi della se
duta pomeridiana sono stati 
quelli di Riccio della sezione 
Curici e del consigliere re
gionale Visca. 

Riccio ha posto l'accento 
su! ruolo del partito per por
tare avanti la battaglia de
mocratica e di massa per 
la soluzione dei problemi di 
Napoli. Ha sottolineato la 
realtà di un movimento che 
cresce ma ha anche rilevato 
i pericoli insiti nella grave 
crisi che colpisce la città e 
l'intera regione per affronta
re la quale occorre una este
sa partecipazione. 

VISCA — Si è riferito a 
quella parte della relazione 
del compagno Geremicca che 
ha ripreso il tema del tipo 
di sviluppo della città. Il pro
blema -• ha detto - è di 
evitare soluzioni verticistiche. 
ma di promuovere linee di 
sviluppo che muovano da un 
largo movimento articolato 
che garantisca la democrazia 
di cui la città ha bisogno. 

Occorre, in altri termini 
che l'intesa, richiamata an
che dal rappresentante della 
DC nel suo intervento, nasca 
e si muova sulla base del
l'espressione della volontà di 
partecipazione della popola
zione. 

In questa prospettiva emer
ge la necessità di un nuovo 
rapporto tra le istanze di ba
se. gli enti locali, la Regione 
e lo Stato. 

Nel corso della serata vi 
sono stati numerosi altri in
terventi fra cui quello del 
sindaco Valenzi. Ha poi con
cluso il compagno Abdon Ali
novi della direzione. 

Di tut t i daremo ampio re
soconto domani. 

Il presidente della giunta regionale ha firmato il decreto m a sono stati posti limiti tali che i nuovi impianti non po
tranno essere realizzali • I lavoratori continuano lo sciopero per giungere quanto prima a una riunione chiarificatrice 

I lavoratori dell'Italsider 
anche ieri hanno effettuato 
tre ore di sciopero a sostegno 
della richiesta della FLM di 
un incontro a tempi brevis 
simi tra dirigenti della Finsi-
der, rappresentanti del Co
mune e della Regione e espo
nenti sindacali. 

Scopo di questa riunione è 
quello di chiarire definitiva
mente la portata della va
riante al Piano Regolatore 
Generale di Napoli recente
mente concessa, con decreto 
del presidente della Giunta, 
dalla Regione per il poten
ziamento tecnologico dello 
stabilimento siderurgico di 
Bagnoli. 

Questa variante, con l'ap-
prova.zione, attraverso il de
creto. del presidente della 
giunta regionale, diventa ese
cutiva. Al Comune, cui ii de
creto è pervenuto nella gior
nata di sabato scorso, sono 
piuttosto scettici sulla possi
bilità concreta che l'Italsider 
possa realizzare i nuovi im
pianti di cui ha bisogno l>er 
mantenersi su un livello com
petitivo. II documento non è 
stato ancora esaminato a fon
do ma più di un dubbio è 
sorto circa le predette pos-

# Conferenza 
di produzione 
CNR 

Si è svolta nei giorni scor
si la conferenza di produzio
ne del laboratorio di tecno
logia dei polimeri e reolo
gia del CNR. 

Partendo dall'analisi del
l'organizzazione del lavoro, 
dei temi di ricerca dei colle
gamenti con università ed in
dustria. sono emerse delle li
nee di prospettiva che si col
legano ai temi della ristrut
turazione degli Enti pubbli
ci di ricerca e della riforma 
del settore. 

Questa iniziativa è la pri
ma di una serie che vedrà 
impegnati altri laboratori del 
CNR e che ha per obiettivo 
l'identificazione in sede loca
le dei terreni reali d'inter
vento e d'iniziativa. 

sibilità espansive dal momen
to d i e la Regione, facendo 
proprie alcune osservazioni 
de! Comitato tecnico ammini
strativo presso il Provvedi
torato alle opere pubbliche 
«un organo consultivo che in 
tutta la vicenda della varian
te non ha mai fatto mistero 
del suo orientamento contra
rio» ha posto una sene d. 
vincoli per l'amministrazione 
comunale al momento in cui 
dovrà rilasciare le licenze edi
lizie. 

Questi vincoli impedirebbe
ro l'utilizzazione dei suoli a 
ridosso della collina di Po 
sillipo e quindi la realizza 
zione del laminatoio. Questo 
impianto è direttamente col
legato con quello della cola
ta continua e più complessi 
vamente con tutte !e altre 
opere che debbono essere rea 
lizzate e tra le quali vi sono 
quelle antinquinamento per 
un ammontare di 17 miliardi 
di lire. 

E' grave che su questi 
appetti del'a vicenda non sia 
stata fatta chiarezza e che 
del tutto consapevolmente, si 
va avanti facendo finta di 
nulla. Non solo è grave ma 
è irresponsabile. In questo 
modo si alimenta !a tensione 
che giustamente serpeggia tra 
ì lavoratori del complesso si
derurgico che, dopo due an
ni di dura lotta, praticamen
te debbono costatare di esse
re al punto di partenza e di 
non avere, al momento, al
cuna garanzia che ì lavori 
programmati possano essere 
realizzati. 

E' del tutto evidente che 
non c'è tempo da perdere. 
Bisogna affrontare la questio
ne con tempestività e rigore 
nel senso che al più presto 
possibile le autorità interes
sate «Comune e Regione in
nanzitutto) si rendano promo 
trici di una iniziativa «che 
potrebbe anche essere quella 
di una conferenza stampa) 
attraverso la quale si sappia 
una buona volta come stanno 
le cose senza continuare a 
girare intorno al problema. 
a rimbalzarsi la patata bol
lente, a non far capire nulla 
ai diretti interessati che so
no poi non solo i lavoratori 

' dell'Italsider quanto tutti i cit-
| ladini 
; La lotta che stanno condii 
i cendo ì lavoratori dell'Italsi

der non può e non deve os-
' sere ignorata. Le autorità re 
I sponsabili debbono compren-
J dere che non è possibile con 

tmuare in questo clima di ni 
[ certezza e di voluta confu 
i .-ione. Qui sono in gioco ni: 
j interessi di migliaia e mi 
i gliaia di lavoratori e non e 

consentito a nessuno di u 
sumere atteggiamenti che mi
rano a scrollarsi di dosso 
precise responsabilità abban
donando al proprio destino 
una industria come quella si 
derurgica di Bagnoli alla qua 
!e è collegata anche una no 
tevole attività indotta e che 
dal perdurare di una Mtua 
/ione di st.is: non p«>trcbbe 
che ricevere danni foi>e ino 
para bili. 

Promossa dalla Regione 

Ha preso ieri il via 
l'inchiesta all'Ascalesi 

Più volle i sindacati hanno denunciato i criteri con 
cui si è proceduto a decine di assunzioni e alle 

condizioni in cui versano alcuni reparti 

Ha preso il via ieri l'inchiesta promo.-.va dalia r e e i o v 
sui metodi di gestione dell'onte ospedaliero « Asi-ale.M San 
Gennaro» in seguito ad alcune eia morose denunce tattv in 
pieno consiglio regionale. 

I tre funzionari incaricati del delicato compito s: sono 
recati ieri per la prima volta nei locali deiraiiiministraz.on.1 

dell'ente e hanno iniziato a prendere visiono degli atti . 
Le vicende connesse alla conduzione di questo ospedale 

sono già in parte note in quanto più volte denunciate dalle 
organizzazioni sindacali e riguardano innanzitutto i criteri 
con cui si è proceduto a decine di a.^unzioni. alle condizioni 
in cui versano alcuni reparti, alla creazione di divisioni poi 
sistemare alcuni primari. 

In particolare nel giugno del 74 furono assunti 26 datti 
lografi applicati in modo del tutto illegittimo e senza rispot 
tare alcuna legge. Le organizzazioni sindacali, comunqu? 
preoccupate di salvaguardare ì livelli d'occupazione, propo
sero il concorso interno o in alternativa quello pubblico 
tenuto conto che allo stato ; posti vacanti nella pianta 
organica sono 47 e ciò lascia ampio margine agli interni 

C'è inoltre da chiarire la posizione del personale distac
cato che deve essere rimosso dalle attuali mansioni e desi: 
nato alle sue funzioni d'origine. A questi problemi si aggiunuc 
quello rappresentato dal nido che è assolutamente insilili 
cieme sotto tutti i punti di vista. Recentemente è slata 
abbattuta e ricostruita una intera ala dell'ospedale con una 
spesa di cento milioni. Ebbene nessuna sistemazione è stala 
data a! nido e non sono state neppure realizzare le predi' 
per l'ossigeno «oggi l'impresa vuole altri 18 milioni per rea 
lizzare queste prese d'ossigeno». 

E" su questi punti che deve esprimersi la commissione 
d'inchiesta nonché su: p i ì complessivi metodi di gestione 
che lasciano molto a desiderare da quanto M è appreso :n 
consiglio regionale sul piano della correttezza amministrativa. 

La pazzesca competizione tra vetture «maggiorate» sulla doppia carreggiata 

Identificato lo spettatore ucciso 
nella corsa tra auto a Giugliano 

E' un giovane di 21 anni - Non ancora rintracciati il proprietario e l'autista 
della « 500 » che è finita fuori strada - Le indagini di polizia e carabinieri 

Una conferenza al Liceo «A. Genovesi' 

Si discute a scuola 
della disoccupazione 

L'iniziativa è stata presa dal consiglio di istituto 
Sono state lette quattro relazioni alla cui stesura 
hanno partecipato studenti e professori _ L'inter

vento dell'assessore compagno Antinolfi 

E' stato identificato il gio
vane spettatore travolto ed 
ucciso l'altro giorno a Giu
gliano nel corso di una ga
ra automobilistica abusiva. 

E' il ventunenne Luigi Bru
sco. abitante a Pozzuoli in 
vìa Solfatara 65. 

II giovane stava assisten
do insieme con molti altri 
(qualcuno ha detto più di 1500 
persone) alla pazzesca com
petizione sulla doppia car
reggiata che porta da Secon-
digliano al Lago Patria. 
quando è stato investito da 
una delle auto concorrenti: 
una «500» truccata, col mo
tore di una « 750 » che è fi
nita sullo spartitraffico. 

Con il brusco sbandamen
to sono s ta te travolte altre 
dieci persone di cui due so
no state ricoverate in gravi 
condizioni all'ospedale Carda-

IL PARTITO 
ASSICURATORI j 

Alla redazione dell'Unità. : 
a'.lc 15. incontro de: redatto 
r: e della cellula assicuratori, j 
con Rocco Di Blasi. I 

OCCUPAZIONE | 
A San Giovanni, ore 18. as- ; 

semblea sui problemi dell'oc- j 
cupa zione con De Manno e . 
Silvestri. i 

R I U N I O N E ZONA j 
A Pomigliano. ore 19. riu- j 

r.ione di zona del Basso Nola
no con Petrella. 

D I S T R E T T I SCOLASTICI 
Alla sezione a Quinto ». ore 

18. riunione delle sezion. del 
'a zona centro su: distretti 
scolastici con Schettini e 
Petecchia. ^± 

SCUOLE INFANZIA 
In federazione, ore 16. r:u 

n.one del gruppo d: lavoro 
sulle scuole per l'infanzia con 
S. Bonanni. Alle 17 in fede
razione assemblea di cellulf 
TPN. 

FESTIVAL U N I T A 
Alle 17. in federazione, r.u 

n:one. eom:iati direttivi del
le cellule ATAN su'. Festival 
dell'Unità. 

SICUREZZA SOCIALE 
In federazione, ore 18.30. 

riunione, gruppo comumsn 
alla Provincia sui problemi 
della sicurezza sociale. 

IfGCCTI 

Rinascita 

relli. Sono Antonio Pisano di 
27 anni da Pozzuoli e Ma
rio Longobardi di 34 anni, an
che egli da Pozzuoli. A en
trambi sono state riscontra
te la frattura della base cra
nica. lesioni e contusioni in 
varie parti del corpo. Gli al
tri feriti sono Alfonso Sol-
pietro di 27 anni. Pasquale 
Costantino di 29 anni. Valen
tino Leopoldo di 19 anni (i 
tre sono tuttora ricoverati al
l'ospedale S. Maria delle Gra
zie di Pozzuoli). Antonio Fol-
fore di 27 anni. Leopoldo 
Maddaluno di 23 anni. Giù 
seppe Fret ta di 31 anni. Raf
faele Bonino di 26 anni 
e Stefano Pennscchia di 16 
anni i quali sono stati di
messi dopo avere ricevuto le 
cure de! caso. 

La gara cui prendono par
te auto maggiorate, era ini
ziata poco dopo le 15 su una 
strada, che è molto trafficata. 

La partenza era stata data 
a! Lago Patria, dove era pre
visto anche l'arrivo. Un fol
to pubblico — quasi si trat
tasse di una vera corsa auto 
mibilistica — stava ai limi
ti del percorso e sulla sic 
pe spartitraffico. Poco prima 
delle 16 nei pressi del Ponte. 
sulla ferrovia in località Ri
cevo la tragedia: ia -<cin 
quecento» truccata che corre 
va ad altissima velocità ha 
sbandato per una decina di 
metri, ha abbattuto il euar-
d a r a i ! ed è finita sulla folla. 
Ci sono state scene di pani
co. poi i presenti hanno pre
s ta to ai feriti i primi soc
corsi. 

Quando la polizia è arriva
ta su! posto, circa trenta mi
nuti dopo l'incidente, n.in ha 
trovato più la «590» - qualcu
no s: era dato da fare por 
nasconderla. Solo più tardi 
l 'ai to è stata ritrovata in 
un cascinale poco distante. 
Inutile ozni tentativo di ri
salire a". Droprietario: è pr:va 
d: larea di libretto d: c:rcola-
z.one e perf:no del numero 
di telaio, proprio per farla 
gareggiare in queste compe
tizioni abusive. 

Queste corse, scoperte so
lo ora che è morto un gio
vane ma esistenti da tem
po sono organizzate per favo 
rire il gioco delle scommesse. 

Naturalmente anche eh: vi 
oartecip^ come «pilota» non 
lo fa solo e semplicemente 
per imitare eli assi de! volan
te. Anche per loro zi: orca raz
zatori prevedono grosse ci
fre. P»r il vincitore della ca
ra dell'altro giorno — è sta
to accertato dalla Polstrada 
— era in palio un premio 
di circa un milione. 

Per individuare gli orga
nizzatori e i partecipanti al
la corea dell'altro giorno, to
no in corso le indagini del
la polizia. 

Negligenza 
Polizia e carabinieri stanno, ora. indagando per tdcnti- ' 

ficare i responsabili dell'assurda, tragica corsa automobili- ! 
stica di Giugliano. i 

iVo/j dovrebbe essere estremamente difficile — anche 
se fitto è il muro di omertà da superare — stabilire chi sono 
gli organizzatori di questa incredibile e micidiale competi- i 
zione. Piuttosto occorre sottolineare - - e con forza - le 
responsabilità per il mancato intervento di chi avrebbe i 
dovuto impedire che si concretizzasse un cosi folle avvent- \ 
mento, che ha messo in gravissimo pencolo la vita non j 
solo dei concorrenti e degli spettatori, ma aivmc di decine i 
e decine di automobilisti, i quali del tutto ignari, stavano j 
percorrendo una strada provinciale trasformata in autodromo, j 

F' possibile — questo l'impressionante interrogativo -- > 
che nessuno si sia accorto di quello che slava avvenendo'' f 
Fppure, a breve distanza da dove e stato dato il via. c'è \ 
una caserma dei carabinieri, coti come a Giugliano hanno '• 
sede una compagnia dei carabinieri ed un commissariato ! 
di P.S. F. su quella strada tn continuazione -i incrociano \ 
pattuglie della polizia stradale o della • radiomobile >. j 

Possibile che una folla di oltre 1.500 perenne non sia . 
stata notata da nessuno dei responsabili dell'ordine pubblico? j 

La preparazione della criminale gara e durata un bel po'. ; 
Le auto — senza targa e, ovviamente senza libretto ne bollo \ 
ne contrassegno di assicurazione — ma con un bel numero t 
dipinto sulla fiancata, devono aver pure circolato per arrivare j 
al punto di partenza: la gente w è radunata poco per volta; 
ci saranno pure .>iatt ì preparativi per mettere insieme i j 
concorrenti e dare ti via. . 

Di tutto questo polizia e carabinieri non ninno sipu'.o ' 
nulla. Ora delle due una: o sapevano ed hanno laccato •> 
perdere, dando proia cosi di 'ina irresponsabilità cui rifui- i 
tiamo di credere: oppure realmente erano all'oscuro di tutto \ 
Allora sia il capitano dei carabinieri Franca Villa. <:a il • 
dirigente de: commissariato, vice-questore Barin Iianno dato > 
prova, se non di incapacità, almeno di ncg''genza. I 

E la negligenza non e tollerabile m una zona .< calda >. ; 
sotto il profilo della polizia g'udiziana. come e il Gmqlianese. 

S: è svolta lunedi pomene- t 
gio e ieri matt ina nell'aula ' 
magna del liceo « Genovesi » j 
la conferenza sull'occiipazio- ; 
ne Giovanile, organizzata dal i 
consiglio di istituto, con la ' 
partecipazione di studenti . • 
professori, genitori, persona- ' 
le non docente delle scuo'ir ; 
medie superiori dell'ottavo di I 
stretto, di rappresentanti del- i 
le forze sindacai: e dei diso ' 
cupat: e d: esponenti delle ' 
organizzazioni democratiche J 
giovanili. | 

La conferenza è stata aper : • 
ta con la lettura d: quattro ' 
documenti da parte tìvsìi MU- ; 
denti Finto. Mairi. D; Str ia i 
no. Romano, in qualità d: re- ' 
latori delle commissioni stu • 
dent: professori che ne han- , 
no curato ia stesura. I te i 
mi delle relazioni sono s ta t i : I 
: ziovani e la disocrupazio ' 
ne in Itaha. riforma delia j 
scuola e occupazione, il pia- . 
no d: preavviamento a! la- . 
voro e l'occupazione fen.rr.. ; 
n;!e. Nella 2:ornata di in 
nedi sono intervenuti tra j'.: • 
altri Riar.o del consixl.o d: • 
quartiere, rhc ha ;x>sto 1 prò J 
blema del rapporto >cuo'a-
territor.o. anche in vi-'a de! i 
l'istituzione dei distro::: sco ! 
lattici e Aldo Pap.i scirro i 
tario de" circolo FGCI Porto > 
S O.'.LiCppe. che ha evid-Tv l 
ziato con forza "a necessità I 
de.la r;forma della mod:a su ; 
penore. per i.-titiire un rea i 
le rapporto col mondo del la l 
voro e" per r:usr:re rea'.men i 

te a '< salvare >> mi « is'iiu.-. 
ne in distaciinento. 

Salutato dallo slogan «.i!i 
denti, operai, disoccupati — 
vinceremo organizzati » è in 
tervenuio. ieri. il dek 
gato Mimmo Pinto. che h;t 
chiarito le attuali iniziativa 
dei disoccupati 

Ha quindi pnv,o la parol;< 
Gigi Iz/.i della seirrctena prò 
vinciale della FGCI: «Esisti 
una specificità dei problem 
L'iovanili all 'intorno della que
stione dell'occupazione — hit 
det to — ed è per questo eh-
il movimento deirli s tudetr 
deve sforzarsi di dare un au 
tonomo contributo alla n-o 
luzione de: problem: o?zi .-u' 
tappeto ». Da qu«-.->ta />rem*-.-
sa Izz: e poi p.irt:to per cv. 
deliziar»- quanto di positivo < 
costruttivo e nella propf.-t.t 
dei giovani comuni-.ti por v. 
piano d; prcavvi.imrnto ,r 
lavoro Infine <• intervenuto 
il io:np.i2no a.-^.-sore R. • 
clott; Antinolfi the ha por'.. 
to alla conferenza !! saluto e ì 
il contributo drìla j iuntn cr< 
munii!? e del sindaco VaVn/ 

I.'a.-^oniblca s. è roiclu- • 
con l'approvazione di un <ì< 
cume:i t i poi:*.co in cu', ' r -
l'altro. L'i studenti "affermi 
no la loro decisa vo'on'A d 
azio:.^ f d: lotta un-.'ana co
la classe oper.iia i dlno-c-: 
pati e t i t t e le mass** popò 
lari per la difesa e !o s v 
luppo de: l.vell: occupa/ o 
n.r.i. la conquista di un r> > 
sto d: lavoro ?Tab:*c e .Veuro 

PICCOLA CRONACA VOCI DELLA CITTÀ 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì I-ì apnle . 
Onomastico Va Ieri.» no 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati VIVI 100: matnmon. rc-
".iciosi 10: matrimoni c.v.l. n. 
deceduti 57. 
LAUREA 

I compasni Enzo Caruso. 
Nando Cola Vincenzo. Linda 
Di Porzio si sono laureati in 
architettura con il massimo 
dei voti. Ai compagni vadano 
1? congratulazioni dei eompa 
n; della sezione « Curie! » e 
della redazione dell'Unità. 
CULLA 

E' nata la piccola Eva: ai 
eenitor: Mano e Lucia Per
iodi giungano gli ausruri de: 
rompa smi della sez. ATAN. 
deposito Gan t tone e dell'U 
ritta. 

» • • 
La ci*.sa di Elvra e Giusep j 

pc Improta è stata allietata ( 
dalla nascita del primogenito j 
Gianluca. Auguri della nostra 
redazione. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Monttcalvarlo: p.zza Dan- i 

:e 71. Chiaia: v.a Carducci 
21; ?ra di Ch.ala « * : v.i. 
Merzeliina 148; v:a Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato Pendino: via Duomo 
357; azza Gar.bald: IL San 
Lorenzo Vicaria: v.a S. G.ov. 
a Carbonara 33; staz. centra
le c.-o A. Lucci 5: v;a S. Pao
lo 20. Stella-S. Carlo Arena: 
v.a Fo.-.a 201: via Materde: 
72: c.so Garibaldi 213. Colli 
Aminei: Coli: Amine: 249 Vo-
mero-Arenella: v:a M. P.sci-
celli 133: pzza Leonardo 28: 
v.a L. Giordano 144: v;a Mer-
lian: 33; v:a Simone Martin; 
80; v:a D. Fontana 37. Fuo-
rigrotta: pzza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: via E-
pomeo 154 Secondigliano-
Miano: e so Secondai .ano 
17V Bagnoli: v.a Arate 28. 
Ponticelli: v.a Ottaviano. Pog-
gioreale: v.a Stadera a Poz 
eioreale 119. S. Giov. a Ted.: 
c..-,o S. Giov. A Ted. 43»"». Po 
sillipo: v:a Petrarca 173. Bar
ra: pzza De Franchis 36. Pi
scinola • Chiaiano • Marianel-
la: S. Mar..» a Cub.to 441 • 
Chiaiano. Pianura: via Pro
vinciale 18. 

La pensione che 
non arriva mai 

« Caro d.rettore, e b r . e 
far sapere ail'op.nione pub
blica come lo stato t r a t t i 
: >uo: d.pendrn' i dopo una 
v.ta d: onesto lavoro Sono 
.n p^ni.one dal !. cenn.i.r> 
di quest 'anno, con la qua'..-
fica di capo opera.o de. mo 
nopoh d: stato, e a tu ' t 'ozz. 
non ho v:=;to una lira ne d; 
!:qu:daz;one da parte del-
l'ENPAS. ne d: anticipo sul 
la pens.one. e con rr.e tutti 
: 25 pensionati collocati a 
riposo nella s*es«a data 

Soio uno. chissà perché 
ha avuto !a liqu.daz.one 
for-r aveva un "santo" :n 
qualche ufficio M.» tut to ciò 
oltre che inumano, e immo
rale. come si fa a t irare 
uVrtiit. d. questi tempi scn 
Z-* una sola lira? S; tenga 
conto che per i dipendenti 
di altr: ministeri *: provve
de a dare una anticipazione. 
fin dal mese successivo a! 
pensionamento, mentre il 

ministero delle finanze :-: 
comporta .n questo mouo 
a.-.-urdo. Oronzo Sienore. v..i 
Giusf.n.ano 176. Napoli ». 

Disagio al 
Parco San Paolo 

Da un gruppo d: abitar.:. 
de! P«rco San Paolo r.cev..s 
mo la segnalazione relativ.i 
ad uno stato di grave dis.n 
z.o per una serie di carer. 
ze. « manca totalmente l'i! 
lummazione — scrivono 1 c:t 
ladini — con conseguent" 
continuo pericolo di scippi f 
rapine, manca il >ervizio d. 
nettezza urbana, nonché 1* 
scuole elementari e di m 
fanzia. 

Quando c'è la parti ta s. 
riversano nelle vie del par 
co i rne non sono state ac
quisite da', comune» miglia 
,a di automobili che ven 
gono lasciate in parcheggio 
disordinato. Chiediamo ur. 
intervento del comune per 
che questi nostri disagi ver. 
gano alleviati ptr quanto • 
possibile ». 


